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Occupazione di terre incolte 
nel Catanese e nel Salernitano 

Sanguinose cariche della Celere nella zona di Salerno - Oggi sciopero generale in tutta la 

provincia - n un incontro con Bitossi e Bosi, Sceiba elude la richiesta di eliminare i gabelloti 

. 21 e 
l a noi a della nuova a 

delle e svolteli nella m a l. 
Unita di domenica a 

(tetto i l 
l 'attimiiamenlo conciliante della 

o lui
<u apontantamente i conta-

ti tu della o di 1' 
Ti movimento 6 appunto, fin dal 
le e . e o 
mlcllaia di contadini con le o 
donne clic i l o n lunghi 

i mi feudi i -
 niente lignifica'.va è atala 

i del feudo a 
Al.mcn» di à del!., 

 do, cui hanno 
 conta. 

u della *  e delle 
, anche i de-
. o i 

d.1 feudo tono itati subito i 
e venivano 

occupati ccnlo i ,je| fC . 
o di e . 

s to. di à del e Ga-
. 100 l di?: feudo -

dellino della funi. 
ed i 100 i i del feu-
do , e della lamit l l a 

, l 'occupacene delle -
e i l e eau ia anche ali» , 

eia di Catania, dove, allaiiia d: 
oggi, tono i te ti occupati oli 
ml.a . Le e aoù 
l'occupaalone ci o giunti da 

, Vill ini , . a 
a e San e di Cìanncna 

11 movimi nio i l t sviluppalo 
otunque nella più e calma 

L tnci-
. . 

Notizie di i incidenti 
sono giunte -
ne dove gì' n del n 

a hanno scagliato la 
o 4 mila contadini i 

clw. mossisi a di domeni-
ca. hanno occupato nel massimo 

e 3 mila i di a -
colla. e , -

i sulle e col o :t 
ti . o e t 

i o e seminano' 
e occupate, o della Ce-

: avocava ovunque disgusto-
si . 

Sanguinose e sono tn . 
to o 000 contadini e conta-
dine nella plana di Capaceli.. Al 
banella. e à poilale-
ache e i i di i 
e di i sindacali al segna-
lano da , Capaccio ed 
Ebolt A a a stalo -

- n tentava d' 
e col o di 

 8., l e della Ooi 
a Silvano ; ni! A l l i -

neila 6 stalo o oggi l'o
e Leo ; ad E-

boll si * o . 
sindacalisti Albano e a Ca-
stagna e donne. Angelina Ca-
pezzoli e a , que-
ll 'ult im a u sono stato -

e e picchiate a sangue 

 compagni deputali Amendola 
e , a di i sul 
luogo degli , hanno -
viato un a al o 

! chiedendo li auo 
e o pe  fa  ces-

e le violenze delta polizia
a chiede, e -

vio immediato di l 
del o pe e alle 

e che o miao sta-
ge , 

e violenze della Celere 
 movimento pe  l'occupazio-

ne delle e o ai i : 
ziato. come abbiamo ditto dome 
nlca matt ina, in i punti 
dell,i zona , e 

. a , -
boll, Capacc.o. a ed Al -
banella. La polizia, acci 
mediatamente sul posto, ha . 
cato o di e con la 
violenza lo slancio del contadini 
affamati. A , dove CA-
OS hi o di fa e 
le e minacciando di e 
con le Jeeps sullo biciclette del 

, gli agenti nonno ca-
o selvaggiamente 1 i 

i pe e il o uni-
co mezzo di locomozione. 

 tu t ta la a al -
genti alndaoall e al compagni 
Amendola e , d ie eh ede-
vano di e col . 
al ò o con i e -

: o si -
deva elio anche 11 sindaco di Ca-
paccio. o , a s to-
to o nella a dove 

s a o e . n -
, » . 

. e pe
i compagni , si 

6 messo subito a disposizione 
quando ad essi al è unito 11 de-
putato d e. , l uualiv 

e con , . 
Amendola e o , si 
è o a e la con 
alone delle . Tanto 11 deno-
tato d. e Quanto 11 Capo della 

a si sono, , i 
o 1 i o 

le i della polizia con la 
 illegalità . deU'aisnne conta-

dina. 

 Consiglio e delle to-
glie. convocalo , ha -
clamato lo o e di 

a n tutta la a pe
la e di domani, . 
Gli l ammontavano n se-
n t a a cinquanta, a 1 quali, o l-

e a quelli già citati, li -
o della a di Cause 

ciò Albano. , e dieci 
donno. 

l movimento pe  l'occupazio-
ne delle e si e esteso, slama-
ne. anche alla e a di A\ei-

iloma, e ciò* un o del-
ln popolazione, si sono ; 
aulte e o , oc-

lune a 100 i An 
i. si e manifestato un ien-
pollzlesco di e la 

lotlu n'-
hanno i o in o

o e della Fe-
i compagno Vuoilo ed al-

i sindacalisti della e a 

Questa a alle 18. una dele-
gazione e alata a il., 

oho ha o il auo :n 
l -nen to pe  11 o dei -
genti sindacali. 

niteggiamccto o 
n e ha avuto luogo al 

V mimile un lungo colloquio a 
 compagni . o 

della . e . o 
della , ' d

o Sceiba, a o del mo-
v memi contadini * 

iia pe  l'oc-
cupazione delle e 

i compagni hann 
o al o degli i 
- l e e e a con 

Udini e l n a 
di o sono l 
questi ull'ml che non vogliono 

e 11  gain : 
 ionente de'la mafia e lo 
anto pe  le pnpoienze che 

1 commettono al danni delle pò. 
no azioni i 

Al o che oh a la 
d a d' e  gabelloti e 
la mina con a a t 

i compagni hanno -
to. poiché ce a bisogno, Vop. 

A di i della legge 
l»e  la -

...iloqui -
o a ! e 

aentantl del'a C G . 1L e dello 
Confcl' pnfotto Vi -

! hanno, infatti, o a di-
e la possibilità di una 

a ootnpoaloionl della -
tenza e di un più o funzio-
namento dell» Commlaaln.
dlcanle n modo che. o un
decina di , tutto al conclu 
dà paclflcom- : 

n del in 
degli i « stalo e 11 

n tosto -
o e egli, dà un lato, ha 

o la necessito 
e n 

una a e ai S mila 
i , ha annunciato 

al i sindacalisti che nello 
l d! o la pollalo. 

uo , avevo o 
 nuni- ,::tl di sgom-

mine e oc. 
i non si e posto evidente-

mente il a di e 
la mafia ed se se 
lo * posto e facile e 
n che senso intende o 
a badi, l'on Scelbn. che sangue 

ne ha fatto e già e 
A a a è giunta notizia 

dalla Sicilia le oc-
' tese con -

de n al'e i 
i e o 11 1' 

di o ha annuncialo al dl-
 genti deili ; 

nmlnslone pe  l'assegnazio-
ne alle Coo;- e 
malcol'ivate ed e
cinvocata a |»e -
ledl 03  nelle e , 

O Le domande delle Cco-
. c i» o state n pte 

cedenza p 
| nendo cento 

dello stato di fatto venutosi a 

L'inchiest a su Croton e 
decis a per il 3 dicembr e 
Essa avrà luogo per invito di parla-
mentari e scrittori di ogni corrente 

Ecco 11 t«*to dell* i -
a  tutti l i di'; gm

nuli iia.lfinl dal o -

 i'ionur DircI lor* i i l p 
i ct.lnbre»r, nelle 

a ed inidipcnd'1 

tu t l i le U polli tene, a/-
fiancato da mo.'ti n 
ta li conici u d i 

i i che, dici j>i -
n e iam  dal , deb-

bono e l a 
. nenza e induoto, 

dinanzi ella a nazionale 
e Analmente avt'iaf{  a e 

l'fn litio di ceco-

S o dalUi 
NtonufOiu nazionale della 

ifo-nipa a ma ledufa dei! 15 
correnti e ti dichiara, pronto a 
secondare una e e a 
indapine pio malia, tea in loco. 

i U h«*nno pia 
o l ' ims'at iua t <n 

a i o ; ma 
pli i pensano che di in-
dapfni individuali, pu  condoi 
(.- con la à e con l 'acume 

e del o ita 
(inno. » 

ekt a conclusioni maticheuoli e 
fù'»c errate. o o 
che se i i dei 

i o e -
daJ conJiplio di o che 

alia quo i i ou  d.-dfetìno tutta la 
loro att iuita e hanno pia con 
dotto per loro conto una com-

u indo^m* «ni i 
della e sa , n-1.' 
pò, a e , a 

o disposizione, i Uff 
so i punti " della 
complessa situazione ed aiutati 

o  di -
fondimento ; il che 

t a. i assai im-

pirrtanti. 
*Gl i scriventi, , confi 

dono che tutti i piomaJi
ni OÙffU$nO mete i i 
un o , di -

 e à tificpunfe alia 
a della tmtatione, ad 

un o o chr <t 
i ni a nei t 3 

e e eepuen  con o,p 
puntamento a e | 

3 del o mese. Sa 
o successli'amend* 

e a a le pti) à 
, L -;iomiollsti iti 

0 o con coét t pe
t<mt. A o poi, -

la massima d di 
e dalle su* i le 

conclusioni che crederà. 
«Non dubi(--ni ', pcttafU 

ella, signor , d di-
c pe  Cintilo ai o di 

Un tUO rc\Ì>tto'e; # le saremmo 
; , t l 

i Wia, voltssc 
 -ma « 

o u i- a dal eom 
ponenti  g iuppo i 
e : ion. o 

, ; . Eug«-

nio , , Salomone. 
Speziano, i Cap«.. 

É , GU<otny n 

 gli i ed i 
. A-

ni. G  Ang.o.-
. Angp.o , o 

le , o e 
leone, o Levi, o 

. 

Tutti  compagni , 
a eccezione, sono l 

ad esneiY i alla *eduU 
di . 24 . 

i occupazioni. 
le t e Se semine già et. 

" L'aiione dd contadini 
. 

 ni fino ji: u mm;)le!s vi! -

i e
o le o agitazioni 

, 2! e 
L'agltamone naalonale del po-

i mette in difficoltà 
? U l'tunmlnittnii io 

ne delle ponte o — 
fhe i Vst *  appli-
cato dal e — e agli 
anni eh" vanno dal lft7  al 1001 
od ft, quindi, e -
deguato alle neoexalt/t attua!!

o in , aolo 
 11 senso di i dei 

' 
o all'appllcaJUone alla 

del o si è de-
a una a * 

e negli uflìcl di d:-
, ad escm-

: e 50 quin-
tali di » in o 
nbe non a alata smistala. 

Le i del i 
sono ineccepibili. Essi guadagna-
no in media a 1 i i 
e quelli medi <a e 1 i 
massimi) 26-37 mila e mtmst-

e toccano 
|« 18 mila e l U. 

i delle campagne, come, 
ad esemplo, 1 e . 
cuadagnano 20-23 mila . -

 gii impiegati 1 compattai 
30 mila e 

0 la a ha chiesto' 
 ) aumento degli stipendi aecon 

do le e i dglla 
c u l t , pe  gli ataU.1; J) -

a dtlle A e 
dal 1° gennaio (come è avvenuto 

s ta to) e non 
dal 1° taglia come e 1! 

. 3) o settimanale 
i 

i 
l -

siali. L'agitazione e . 
u n to compattuuuna. 

a ag i ta tone ch« si *vj -
lupim con e a f quel. 
la del dipendenti . 

0 del i 
..il tmiplegatl i 

alla L al o dimettendo 
n massa dal sindacato «issloni-

sta e o la -
tà di i al fianco del amda> 
cato . Un'assemblea - li -

- al clnfma Acq.i 
a e stata a dal -

sonale Lo o continua in 
tut ta a 

: .-ulodll a alle . se -
ma non , a u to o un 

, à e o i'an-
nuiu lato o e del te-
.«fonici. 

A a notte * g iunta no-
ttata da Napoli che  Con.il-
elio e del le leghe di 
quella d i t i ,  i n i 

.eanutitì i m N - t « l e  - e U n o lls-o «des iai U n »N i 
imiwit e n giomalt» «1 « \\ O l v « USO i giudico le i toni a non pub . 

nenll si  pfaao U > di > valdoceo, n t « w gii Uffici di vis noms, n wo - Tonno ^ T y a f o n l j» ' " * _ ^ g L 

e e di i o a o 
per e del piano della

Un e o nazionale e e il primo o - l do-
i delle classi abbienti e il o del i - e punti fondamentali 

a Conferenza economica regionale piemontese fissata per  111 dicembre 
, di e a mlgllnlo 

one di ogni ceto sociale 
il m nfTollovano lino -
gbnUl li O i di To-

o e che ataxlonnvono nelle 
inimedinte vicinai,. 

 mezzo di n 
o del tcn im 1 on OlU 

seppe 1 o o ge-
e della e del 

, ha tenuto un imi 
te o pe e il pia 
no economico dniln C G  L 

e hn e 
o atto e succi-

no nei più i 
i sociali, e ha o l i 
a di * a 

dui «:  lese Ln Stam-
pa, gli i nella s 
slonc di 
wof , -
CnmeTa di o 

, dal sen Tul l i o ! 
ed inllno o df-ll'econo-

i e , o pochi 
: o  sono e su La 

.Vfnmpn. Ln discussione go. 
:io 11 plano sin al-

e del o della Na-
zione, a che e fallit a 
quella a del al leni lo
che alcuni nmblentl «vevnno 

lin.t  1 A. n o U 
e dello ò 

e pe  la a di 
ì dulie e 0 oli 

i a letojMfn al I reso indi-
apenaubll pe e la 
vit.i economica delln -

» e minacciata dal-
la i e pe  nl l
'iii<»iit à e e pe

ìi pati 
—  — 

Tempesta sulla a 
, 21 e 

 " d. mn.vatagii.o nono u s e. 
t  og :̂ - . . a a e 

l iu ta priva al 
' alle n 

i  -.laU preoa a 
:< 0 |>a"

vorhi ,. 

: . il e fi 
IM 

messo 
i uso doti - e hsi lan-

cialo davanti S Newhave aegnal: 
d-. . 

^ 

o ad e o alle 
le dell.i . 

.  non essendo e eie* 
. in lincii def in i t ivi 
: .ito i o — .: . 

li ì -
one del fatti. o 

i uw minienti di e 
i di queaio pio-

no è la messa a a o 
na ia di tutte le e 11 

ibU  con  mex /l di cui 
dispongono la scienza e n tec-
nica : i -
v imento del contadini i 
nffiimnt., , ob 
dnl!.-i . 6 tino degli aspe! 

una almllo , i 
o ha aggiunto: « So a 

adesso la n si à 
alle e di qu ieto 
blenni non vuol e e il -
blema non A nemmeno que 
 in voli 

a gli op« 
i italiani 

plausi) 
e d , pe -

o — ha pr< 
to i o — d 

9 Clll
i! o da tenuto un i 

nio pù ; ed 
o -

o pmno L e e t > ' l  d ^ n « c G l L, o ol 
o ha preso 

IBI dur lavoro 
l'.adlnl 

gai, 1 i stat i ; .atl 
gno l o p nno, ne 

so am-.t noi . l i o che 
! e si o pn 

ma dell'eccidio, a che ti 
l i n g ue aia . 

o ave o che
a del l 'e l iminazione del 

latifondo a già o cento 
anni fa, e che solo olla -
sia a deve e addo.* 
asta la colpa del i di 

a sorte delle 
è stata decisa all'O.N.U. 

La Libia indipendente o il 1951 - o italiano sulla 
Somalia pe  dieci anni - Una commissione a in a 

w . 21 e 
L'Assemblea e del le 

Unite ha o 
questa ètra Q&0 * " voli -
vo'.l. uno o (Etiopia) e 
0 astri. 
sentati dona Commise» -

U e dòlio 03 
La Libi a ocqulete 

i tosi ;<  sua a cn 
1861, . Soma-

< 
o 
. 

e 1A 
sua indipendenza, e ln 

 invialo una com-
miss.one a con 

o di e la a Unzione 
locale e di e al la a 
ma Ai*&*mh.c « |W» 

cosi avuto 
a 

ni, ques 'o h CT i 

no in 
e , a pa

te la a p l o a v u ìa d i :c i ta dal 
ionie a e . e G#-

t ha o uno del suol 
, «siche so 

e ha tentato di mo-
 teoenda buon viso e 

 gioco. a 1
dccs ione * . à a'.'.n n 
sessione dell'Assembleo, gì 

e e ol l 'A s 

^ iW\ni\rrì\mìV\'\''*vmm'\'*''**''"'yr~i"'''"'"'"""** m'mm*mam 

l L O CONVEGNO E A 

"Terr a a tutti „  è il grido 
dei contadini della Calabria 

o sottolinea a della a a 
, ai o 

l compagno o li a o 
demonico al i di Nlca-

o dopo che pe  tut ta la -
na ta « o tenuti ol , 

, o nella sala . 
poi, 1 i del o convegno 

a di o in 
e alla e osasse 

che. o * noto. * ! à a -
tone nel i 3 e 4 e 

- o — ha detto il 
compagno o nel imo e 
apploudltlssuno o — -
nalisti italiani e , -

l e i soendono n Cala-
a a e "de vlmi" le -
i condlSont di vita del -

cianti i C'è e qual-
cosa di nuovo n questa e 
se o 11 e del Con-
alelio è o in ? C> 
qualcosa di nuovo tu . 
ed è che 1 : 
contadini affamati del latifondo 
hanno o gli induci, hanno 

O la limita collana delle 
e e ed lumiic 

pel co:iqu..'.tun- l 
od oasi e dal i egoisti 
ed assenteisti. 

 La a c'i ve  tuUl n Ca-
a — ha o o 

— e la , come , ha 
un aolo . Non può i 

a di e polliti 
possono ò i dinanzi 
alla fame di a del contadini 

mi non 
e va 

. ma . 
subito, al pili o possibile — 

i ha conUnuatu. — -Sol non 
sappiamo ooaa à detto 11 -

e del Consiglio nel suo 
o o a una cosa e 

: che un o legato al 
i non può e che n 

voce della a a 1 conta 
dinl. i ai nuovi di 
di e che 11 o vuol 

e a 1 contadini di Cala-
.  quali hanno visto calpe-
e nel sangue la Costituzione 

noi o — ha concluso 
o — imi tando alla vlgllan-

aa lutti 1 coniatimi, . 
aleme alle , aia subito data 
al contadini la possibilità di con-

e nel o o e , 
 alle , sia aublto fat-

ta la a . 

Nella matt inala i del 
Convegno — al quale hanno -
tecipato, a gli , i compagni 

, Alleala. i e
no.— si sono i sotto 

ou Giacomo , ecn tiu.t 
n -

pagno on. i sul n . 
i g ' la a o 

o ave  matto iti luee.
e di dati i 1 -

a dell'economia a 
, 11 compagno
o come la e -

A sia 11 nemico costiit, 

l l»nna*0 
n latltotaj ' '"-ti «i astlnft

, uè si estln: :. 
la bonifica — ha . 

ne dicevano  foscls1 

landò la a 

„  allo stesso tempe. b 
e e a a 

quindi stati svolli 11 seoondo s 11 

o punto all'o d g e cioè la 
e a e la 

, che sono stati am-
ine discussi con i 

Al e della dlscus.-
compagno i ha letto la mo-
zione conclusiva del Convegno. 

un plauso al 
contadini , 
lottalo pe  la à ed un saluto 

del Caduti. l 
de che venga o a 60 
la à , di m' 
350 a st i l l i di a alano 

.: al contadini i in 
enfi lauti; che Tengano at tuate
sistemazioni montone, -
ne e vengano o le case co-

1 contadini | 
vengano assistiti

osj la piccola e media -
a costituito un 

..azionale di bonifica e di 
e : oh 

ò n  ». 8 mila et-

ilati alle i 
o e Cosenz. 

inAns le e e venga-
no dote o 11 31 o 
nieusl e senza i canoni 

La mozione è stata a 
. 

E 

della e del . 
u 11 o 

i i Din  dei i- « i . 
QQOvoeatA tu a pe  le e 
tUl l di , 21 . 

semblee a t tua le contemplavano 
alcune l ' indipendenza con con* 
cesa one di uno sbocco al mn 

Etiopia, e la divisto-
no a in due , di 
'. ni una da . all 'Etio-
pia e a al Sudan angle 
egiziano, e a la coati 

e di una pscudo -
Elone et'- , 

g, oggi eli As 
n , la nugg io-

s i ha -
sp.nlo le e sovietiche 
t he coniemp nv«no. a o 
.a concesoione o tie mes> 

u oìllo Libisi, U 
o o di tut te le 

e d'occupazione e la l i -
quidazione <L. tu t te le basi mi 

u. Lo e ò 
sentale ) , e appog-

c popola 
o e la con 

' o e i dì 
d.pendcnza al la Somalia ed al 

La a di due i 
u:comandazione. del 

e politici veniva 
date come scontati» da -
ch , questo non ha ò 

dito un piccolo colpo di 
che è stato -

mente messo s e i 
nal« lo votazione o 

o il e , 
e di l l 'Aasemblea, ha 

o a l lo spoglio dei voti 
ed ha detto al o che s 

o ovuli e voti 
 n o ve astensioni. 

e tu è alzato i l 
delegalo et iopico pe  onnun-

e che egli aveva votolo 
. Tut to * alato o 

passando agli a t ti 48 ai, 1 no e 
0 astensioni, ed evi tando al i 
delegotl uns votazione supple-

e Nell 'aula è stato quln-

odotlo lo Seta di , 
e i delegati usevuno 
mente da l le e secon-

da. e: l o del o 
di , nuovo o del 

o di Stato, ha avu 
io li gota o di e -

e in poche i tutti i luo-
ghi comuni sul la pace e A 

 che abbondano nei 
l degli stntisti «aUon 

l lcl». 
11 a tedeoco e a 

oggi al o e del 
i politaci e gio.nul latici 

v.plt-alc «totuniUnse. ^ 
e ha desiato 

uno a da Ws-
n del londinese Times 

il quale ha o che le  limi 
gmonttto del e 
n e de\  di Sla-

to Acheson non hanno (atto 
nulla pe e le voci -

-..pltale a 
e di un o 

e del 
he poi U to'  C'è 

. -posto ad e 
i he o un anno ci o 

l 

e a
.. a , « s c u-

a » e i di « -
ze adeguo, te a man i 
noa del o ».

tele ou! basso e -
, sul la msnlw lodeoca pe

e uni tomi: e sulln i 
.-chi qualche 

ceso che 11 lontenti » 
l -

h quindi o che 
muove. l«i pò. 

csna a velocemente, e la 
politica am-

 mosse con n 
de *  nelle ulltmn 
mane e negil ult imi . a 

t e n c h* 11 o e de-
gli 1, Schuman. che ha il 
vantaggio di e i 

e ad Achcaon. ala in o 
di e quanto , e 
dubbio eht ala n o di -
io l'opinione pubbl-co -
cese». 

Lo scellino svalutato 
dal o o 

Vienna. - e 
n o o annuncia 

oggi la svalutatoli» dello tcell.no 
o si o o a 

a . i 
e W di oggi Lo scelltno e 

slato svalutato dea dieci pe  cen-
to napello «t o a * 

o alla nuo-
va «t< 

i nuovi -
.'onl a 1
i e q. ndo mo 

n< , sono* pe  lmp<-
E n i ' O o al . 

, *  di occupazione 
e t azioni di lusso  scellini 
al .  le l d 

i essenziali al di i delle 
i , « j e. Al o 

o il o è scambialo con 
 scellini. 

i che st imo disposti n 

a i l a senxa 
aangue e senza conflitti . -
mo gli ! p-ù (e 
do «e questo . 

e ' 
Amiamo la pace, la -
lità. vogl iamo e anche '1 
pe  colo di un» |
Abbiamo bitoeno di . 
di , di e 11 

o c o*  onalo e non i\ 
. o con lo stesso 

e di log 
- to, n l-

le che o con 
tut ti o che vogliono -

e paciflcamente il -
b lemi, ma che vogliono  sol 

o e non o o peg-
g o e » di -

. 
. Lo o della classe ope-
a ital iana, che al l 

nunc o dell 'eccidio d
ha o con lo o gv 

o le come aveva disposto im-
med ia tamente la . 
compattezza, «lancio  d-scipl l-
ne, é un o Q 
significa che i t o n i a o. 

| , anche »e anno 
scalzi, , affamat*. -
ti, anal fabet i, , sono 

e . 
i i . 

(mi . «Oggi ti 
e del Consìglio è on-

; lo dep ' "-
non vi sin andato o del 

;iopolazione a OU 
att iva negli ultimi de-
 Ogn; anno la popola-

aumenla d| 3-400 
mil a muli'.. Abb iamo una d i-

e di o l-
e (JUi di titlnd-nl ». 

J 
- . 

o mai ai 
i di k 

ido del Sud-
, a

di l l a costa, pe o 
i a e -

qiieaio i m
o t megl io e nel 

o pae^e». Ne) -
ne * possibile in a e nel 

, (love il fenomeno del la 
disoccupazione esiste ;n a 

e « e e 

11 compagno i o 

a 1 i ? Ol 
sono paesi lontani, paesi -
chi, i quali o -
bi lmente de l le possibilità di 

o di a CU,- L mai 
oggi e l al conted'.n sh p a W 1 - c c h , e chiedo-

- o che no-. „ (, : | n o ( _ c e i di 
, alle i molto - : , f t m o g m . 

he o su d d o 
t la t i fond^ t i, i i o e X l o -
nali, che non a al le c ,„  , . .t ; o no - „ „ . 
teste od al lamenU del la Con- e m a c ch i n e e che po-
fids. S à a queste : . .., m ; 

i e l o ni - a c c g, V f l o p c f ] e h l ne 
do di e olla a * ! < . a n <1 e di 

e che o i e a quando 
contadmi i e del - , , n o „  n u e<,i  p s e tu 

? A e una . U f l n , c m | g n U a l i 
te nemmeno u i p e d o no e nel le 

l e . ma > w e ^ 
.:.amento de, o Q u ^ ^ Avviene pe

i del contadini <, .a S l a t l U m t l < 

cupone le e pe c e „ ,. a,nuti^ p ( . . 
pe . 

Cont inuando nella sua ospo-
aizlone. i Vit i 

o a 
del la dÌs<»ccupazione, consta-
tando i l o o 

Ln a da e — 
a i o — è un'aV-

, t quella a dal la-
i col p o no della CX} . 

(Segue n .weonda pagina) 

^ t u 

Un aereo con ventinov e bambin i 
scompars o sull e montagn e di Oslo 

 bimbi, che o dal , o i in un 
o - e isliliiliic i e o i a le vittime 

Oslo, 21 e 
Caduto nella profonditi di 

uno dei mill e i dello costa 
e o o sulle 

pendici delle e che 
o Oslo, dopo e 

 esploso m ar\<i e 
e nella Tempesta il com-

po d'attcrraggio di Fomebu: 
queste le ipotesi che lOfli 
aimnzate dalle d f in i i e 

i l sul la e 
o Dakota s O.C. 

3* t scomparso pochi 
o di tocca , i tcrn, 

o di Oslo, 
i per la e 

dei a tono aumentate n 
ques te ul t ime ore: o di 

o e li mal tempo e la 
ò o i l acobno ! 

qualsiasi e di a 
e di ; i n secondo luo-
go e i l e fatto a l'o-

 che i i del-
, a quesio 

tos$r o od » in 
qualche posto, o i 

i nella fredda notte 
i 

La società  Aero ffolland * 
'ni e  f'uf 

do o o 30 
*  29 bambini, 3 -

. 4 pi loti S| a di 
bini r.t-c\, i t*  minac-
ciali dalla , che an 

0 a e due mesi in 
un o no 
s a di e i 
n poleit lna 

Tre- l — una tunisi-
na, una poleit ineig e i 
vegete — o i 3$ 

ni dal 5 ai 12 otiti 
venienti dal ' 

i da s a mezzo-
d o m o; ud m -

no fatto e uno dei pic-
coli, che mal sopportava la na-
v ca t ione a i avevano -

o li uwopio pf  Oslo, doue 
o at tesi ptr le a V* 

secondo apparecchio, -
: i 30 bambini, a af-

o o le 18 -
f.o di u Le ai i fonfd c i-

i del campo non f i ' v . -
, in , pe  11 

o del Dakota, che ancora 
alle 18.4S non a stato 
ttc'o dal campo. 

o le 19 le i 
si o più , fu doto l'al-

, fu dispost* 
.  ti ciclo che sì 

o man tenu to o 41 -
nuvolava, mcominciava a pio-
i i " c . e scendevo l 'oncu-

Cent inaia di soci della 
Croce , i dal la 

a civica # della pi 
mobi l i tati pe  le  h a n-
no o pe  tutta lq not te 
la boia ed t monti, nel d into

Oslo. i 
dello cotto sono stati l 

Solo piccoli - lem limino po-
tuto e 11 volo, a causa 
del mal tempo. All e * 
del l 'alba 1 i di t ipo 
«Ca ta l i na*  hanno o la 

fascia a del la 

modo c o zona di 
e , e d isa-

lveila mnfi-. 
comunicato che un fuoco,

o di un O ita* 
, a stofo , 

net folto di una pmeta, 

non *  Unta a 
raggiunta da tetra, per ì 
alo ins is ten 'c e la nebbia a l-
cuni , i dal 

l'alto , h a n no o 
che un arosao o or 

g o la zona di a 
 pescavano, al le 11 di 

, a bassa quota, o 
o la penisola; di Nesodd-

. di fronte al porto di 
Oslo' il e non aveva un 
[lattil o regolare Alcuni - cuf-

della guardia a 
stonno a o il -
do di Oslo e l o Skagi 

L'emozione , in a ed 
 Svezia, è grande, special-

mente fra le comunitd -
che. Lo Svezia ha messo a di-
sposizione del o -
tieic. al fd i 

o Oslo ha o -
(dsimi appell i, e la not-
te e stamaftino, a tutti o 
capaci di i e la minima 

e ed ha Annunciato 
che. secondo ì i calcoli, 

e 1200 persona sono intente 
al le ricerche Tutta la Norve--
g-a e » 

l | l i tata nei » di 
 te non gli *cam-paii 

alla e , i i 
. 

... puo-
o !» not i t io che un se-

condo ! « a *, di 
lato dalla Tunisia con un ca-

di , fn 
n parie , è amdato 

d'speriQ 

Cinque i a e 
nella caduta di uu o 

. ai a 
i 

. o al 
lo tal-

. t"w.qoa 
del.» penong a o nono n in ti 

e uoeltv e ali* - s e ta t 

http://sclop.ro
http://mlntnt.ro
http://Con.il
http://lin.tr
http://tcell.no
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Una grande manifestazione ha dato il via 
alla campagna del tesseramento 1950 

La e del compagno e - Gli impegni delle otto i ini 
a presenza al i no dei compagni Amendola e i Vitto ] 

i .1 gli « l a v a ti p i, 
na * . 

 Ch» an imavi questo ,011 
Mgno 

;nr«* . 

pagi»» Orup . e a v 
: citofono 

a o 
e <U i no, i l i 
1 

» « v uu n 
i» a » n c»m 

pigna p « il f dalli <!«mp< 
-

domen ' 

i aoddlaftsalon 
za ll n 

« sbagliato. l puma di 
vi** * t s b h. 
vitto nc. i e p 

-
. i b b c mo mobi l i t i l o a l .* 

otta * 
f .
abhlam o 

*  d"l o n quo 

pa  > onmpagn» d*.' li 
l O 

» - domanda 
un passante » un n o ni . 
pugno chi ruma d.nontl a, 

«il piatto pò 

a plelemcnte lodd-afatl. Abbin-
i n o - S o di dm o .1 

-
, c , n ^ » ' temento tf.cunt 
' J ,l « ' " , " v " ' ' " « « m e n te i l . A b b i a mo 

T i L ' . « i . „  c h,e n l " " " o « " « "« d a z i o n i, che ni affluiscano a, ..,,„„  u , „ , , , d t l n o , „ 
o pa a 

" " " l »ne » . J - : i  i t ic i i * l 

o di ò p . i a . j i o n. .1 U di 
 di - una i ci 

e la „ „ „ „ , . , . ,n , ! c u 

tesse- abbiamo no-.no i non mi-
«amenti miai* , i d | COmp„,:

. ,n una nob r a d „„„ „  . ,,.,. . . ,n o , 

a s ' -mpa. a i , . , . ' ad -
X * ^ >"-">on««* e plano ce. e 

una faao che à lunga « du 
, no: 

e ene i .: 
no abagì alo. e * pcsnt*  «u 
lult o ti o del o nnl 
p o t i u mo a nt dite che 

e e o -

A i dova 
 o . F ti via 

i anno alati 
c u a u nu davanti a 

e n ne l 'i aal* 
L ) a i o «  a o l l i U m c n t c e e quoeta i 
d« CiWf. n pnti  nani - > a „  m
go.o de . n , n c h f bisognava , i 

del o i l 
a  a . i 

un epnt'nijn scamh o d saluti, 
meno. dt i 

Tru quelle centinaia dt a 
'd uno 

pnn'-lpill a n i m a: 
la a a pe

i l *. pe  la a 
s lam pii. 

palco gmndi . f i 
e «tau una p accvo le no-

vit à  lutti : : e pub-
palco e p atea o 

«tati a o «otto li fuoco te* 
cetan i? dei t pe  da
mpdo ad un * di -

" un . 
1 ' fondo il ta-

bal .ene dej.l « i » del 
. 

A l > in a W\ palco la 
e del o n 

, come l 'ebbe a de". 
p'ù i - in 

n (1 i .1 0 .-: 
n  '.on, So'.a, -

pi. 8) V...a, o 
na. , , . La 
aoatitu.'  dt . 

n e o a: . Ne-
. l.-oni*. a a 

inlhtà, | (e  com-
paan uglialm netti e 

,'no) Succe*a.v«mente Ui 
quejLi d o ti com 

,: o A m e n*
o g ona e della Cam 

panìn, aaìutato da l 

 e p.ò 
i il compagno Qluaappa ni 

accolto anche lui <!n una affet 
tuoac-  fC5ta7. Ofie 

queata confusione di oh'::
Quaatl ! 
delle e dfboltzze* deb 
xf che aono alate legnatale da. 
Comitato e del mene d 
luglio 

 1 | e del C C. dlacu-
ii-ndo la aitunzlone a 

 ndo ad f l »ln 
i di o * 

1 alcu 

il o ed -

medi*» 

 r far* 

o il i j i 
le ilngole l pia* 
mniil"* ! . nni | i««na del 

o i 
A l ?*  500 

A 
 \ 
O 

l U t l l.l.l. l 

. 

. a 
a 
i 

1 

0 
O 

5.100 
11.500 
so ooo 
Ti non 
is.ooo 

atta politica: 
o e evolte deci 

ac a le " contad ne del'.e 
ptov.ncic di CuntOi d: T 

, di a pe # 
d o |  ope:»\l 

il ) o non debbono p ù » i 
e i da una Vandea 

a c:a*je . 
^ i -

e »! domonda- -
? Sia ben o che noi 

comuniatl che aegulamo con -
n one la cnai de", o 

, C-  at tacchi che 1 no 
ntmlcl muovono 

queato , ala ben o 
che noi non dobbiamo a 
e a gli .«cnttl al o So 

eia . La e dal o 
n queato i ena» aono e

. e i 
tlanque? Ci aono maaae di aim-

 * .0 atrm 

i 

.ì o ) 

*  i'-nit il 

i mpagno 

iinl n : e r ngo-

ti evi 

U a: i di condu e 
a cnmpngn nnim 

* f t m* . gì' hn " 
meaa" [i  ma 

falla ut amp>i. 

o .n a e -
mo che c'è una a pe*nntpz-
a pe  '.*  aoltovalutazioi 

Doix: 
t di o nel 

a va.le ;,, menta 
ita autonoma del vall igiani 

'  emano 
che gì .mpegn uwunt.

iti ) a che la 
aun e » non è un o 

o , comunque
a'-mpegna 

no a g 
he hanno fissalo, ) 

Ap.ng-ndo a fondo 11 o i 

N (Cuneo, annun̂  
e cuneeac * 

uno o pe e il nu-
diUc Sei 'cnl da 7 j 13f> 

e pe a . i 
:ii zona 

J l 
annuncia c\-\-

o a featea-

- Le proposte di Di Vittorio 
per il piano della C.G.I.L. 

U m o lo della , e U oompagno c a la «aa e 

t va del o au »eo:n nu l lo 
na  ha acnllto :1 blaogno di 

o ,'aitonzlone di lu l l o 
[no « «tato o dal « m fu l l dt -

n o UO  ch». dopo av»  -'  one ape 
ie !n e l . i 

cosi d n«0 il  nnt —*?tQ del Com n lo e 
" ' " e 1 

- «lampa, ha dato  ' fon-
i a o «' o - "  la neecasl ti d c 11 

 l-attew . e e. 
. il 1 pnaal p Ci un- i de. la c po. l t ica 

ge-'e'.
, dopo ove ! ' °1'- " l ' " n i " '" J'»fnp««n« 

' u ne le « , - u , 
neelalmente l 'men lo: i aono le coi.. 

 ve pe e 11 
U ne dal o d! , e- o anche in quei-'.. 

e  « m e d ie che ho - . pe g e m u l t a ti 
e dì una T 

e del - « ° « n : ' ' « t enu tone ha .nvii. 
. e che al «i «1 Comitato e U -

.vo lua . U e  pa- o p lano di : que.tl pia-
l e * ch*  '1 A :,.nd« a e «  «e io ben latti pe  .« o 
del o . , . pc  la . 

o politica pe  g'1 ! ^ 
l va. in aecondo Uv| che contengono e ò 

v . * *- .*i, a i i o t av 
glonn'e vuole ? ogni mno ha lat to di 

n  un un o . Noi d.-
liv o con l e v - c.atno a eòa e 0 i« 

, m o . m ob ie t t i ve pp  fa  al 
. ; tutto e tut ti 1 i 

l o attmo.0 dell 'emù azione ao- abb lmo 
Capodanno d e. 

patizzantl o cui dobbiamo 
a - »wm'«'te

hanno o pe  li » 
e: aono o che e p e' 
noacutmittai non hanno p
ti>,*c:;. 

e 1A dove a.amo meno 
a | contad't i l, g.l in. 

^lesoli, i iecn ci, gli mteì le' 
i le don. -

ben o che non dobbiamo 
-  Lj o gli 

i alti a giovi* 
n le l'omunlata*  abbiamo o 
a t i tu to £ o di quel l 'anno 

t 
a di e a e 

i deli*  «lovo-

d ngcnti sol 
i . 

pe  la e | Ovati 
a o deve e 

fatto con v'i-
to del psua ' .o e e non e 

al ' . *T"-'-
dal taanii "gal n un momentn 
n cut più : oono gi: -

i c o n fo ti o Comun -
o non o i di  tu: 

e (mmun da queste l 

e «e 
te ì lata p 

i.h*  vogl iamo e un 
o nume  eamente . 

p leanno di Stalin con la tesse 
a del 0 .850 io taica. 

l , *oattene'che 
.' l 'appliciziona del p a-

 Ce,  chi pone la 
. 

* 
g iun t. daa'.l i mv\c 
et d. T 
affé.ma che ,.ne di 
To  nv. eh*  ha una e (un-

ti  a, a te 
e alle 

l ue . 

o 
del tea -
ne p e non al aono mo 

t> noi! 
a uno atognaz.one di 

o e pe  o  co 
muniai 
i-\onti 

, della e 
Giovani le, a i da i. g 

dalla . 
:o  31 gen 

noio del O gli , aecon 
do g 

o 30100. 
tvento * aa'iUfc 

. 
gno o a ancona ti 
m o saluto o glt atti 

o attenzione anche al 
t ; , e Ci  L 

E  A A — Qaiita volta non il acwoteoUno i di nn dUcanni 
a a » 

ataiaaaaaaaaoaaataaaaja^ 

LA A L . G. ALLE E  CUNEO 

Quattordici anni di reclusione 
richiesti per  Camilla o 

La sottile ed incalzante analisi . i - Giovedì à 
un o al quale il o confessò il delitto di a 

L O » 

Cuneo, 21 e 
o pn>fea*o ptr 

i » O rrfi  art. 
due- avanti ma ... 
d lmiu e col-pi di 
icena. Oppi, , poa 

d ifcdìen 
:a mn n e oan l '

Come ai . te e 
dalia e i iepp* 

-
t « U t » ' , li 

 Gti  bd(dli che 
-

'lopo te /u 
oo dn»' , o 
nellr briga:. 

o da',
o 

'  f o ti 
f o nt o meno i 

o di l'aura, atei>a 
o df non e con 

o 
«at t into ii »

ite, q»/:lf pò 
o cssirt i'ancJopufl di quel lo 
O con qui | pOi*-

i.'.l'u celatone . 
i , p o dal 

, rrn con' 
Dalla , di a ò 

i'o ai di Co 
o o 

i i-a - , 
a di fnl.a :ej|t'-t 

»c. gloccndo tulio a di 
o 

f rpavaldnmentr 
la O , com  a 
con* , i deilo Cor 

i di /al ia l en imo-
monili q i .n ido m
- che fu m*n trcJello od ucci 

 il UeochiO Gal . 

Che à « ? 
A /uporr it oerotfi 

Queato o dei daofll 
l imento ggi m A m 
J o Cnl'oltàn, ot 
falcgnamr di , il qua-

n 
OOtU i  » i i in ;o i i ». 

o o ti nomp di l 
del Coi irredente ai 

i dell f t reusumt del 
o * ci ha a t>-. 

 l e n a, noUa e di 
mando di B<> 

('«.nazainto del Gfllll o 

0iouane>e(O La e ti t n 
, e l'oppoainO" 

ne del l 'ai . J- mtSfl, di n 
lill a /in*  mento 

a oionedi 
la deposizione del i su 
un particolari! di tanta impo

 h£  detto 
c i fio j a 

a i n», (aafimoiti oc i /Un 
e 

 uentamo o -
l#| e -

. Eoli ha par-
lato per o dur e m 0* 

i mei 
da un'anal isi lott i l e i 

nenia, cht' hanno o * 
. della falsa le-

i " o 
e tirrpo n e 

quiit ton.i t  : 
mina e Ton i l i . 

i ad i di 
uno n co.unienzw. La b 
'dica Accuga, neilo tuo lucida 

1, ha o tuttt 
ir  obblei ioni o di/e.ia, p cn 

a condoflo 
a 

 Siamo tutt: qui — ha -
dito l'aw,  — -

e a. o fatto a due 
e che la e ha -

lato di m a t t i no La v e n ti ho 
fatto , e 1 . 
omi iao nel passato, * veleo a 

e il e . 
Chi *"» e**e « *<*  ima la ta-
z o n: fatte a , o 

* i a mplch e 
3\ig.l ap

 g a t to o 

n  C con "'fytnte 
he. Qutndi o le ( « ti 
momaiua di Camil la Afo, 
f . p  open di i.i » u » o n o ni 
delle steaa nei i di o 

 d>-| o Ar$-
o a 

ohe dt ionio in o cou voce 
a abbot tava tina d i ip '-

o difesa. « Voi non avete ao 
o g'.; o . 

ma anche il m a o Col VQ 
o contegno pctu 'ante ed aa-

alllente ci e un n 
lo o di voi ChtsaA questa 
donn,. coma ho aas.llato *% 

a Le . le menzogne de1 

e tndag ni abagllate ao-
no - la causa efficiente del-
l'o e o — ha ò 

a -
o vitt ime de 

va del nesso causale a la fal-
sa testimonianza e e giù 
disia T Cotto/aoi fin 

o 'e c'inlmddi 
mio 

ii e le donne ni 
ò del mia/ai to  Ch! ha 

lavato le macchie di sangue? — 
O ur 

o l'awflsalno nel o 
del cadnve

d di O 
 miainte, a ed 

attaccaticcia »  a bn d<-
dolCo li doto dei  conit-
i tent  neUa etm»ejHWA»a 

, l vincolo del 
sangue — ha continuato i l . G 

o e ch*  gh 
a m o no la dl/eau — non 

n queslo -
o dell'

blllt a de' danno n> 
i del l'<  i'a co-
. E. polche dal la fetlaa to-

at monienza del la . 

che non a e pe
e il o è a 

una ingiusta condanna al Ga. 
ed al ii moglie CalaaUna 

l - ib i .e e com-
a l le e ag 

i 
l la e giuridica. 

ti  C. ha tratteggiato o figu 
o mo, 

 Questa donna, do 
pò U danno che ha o alla 

a Galliano, e a no : 
placabile, cinica o la 
ma a e e 

Franecstn Cavallari 

punita con tutto il e della 
legge La Giustizia, anche ae 

, è a e à si che la 
o à 

e e delle sue lae  me E 
ta «uln e o» 

ne : ine Wtl 
L'api a 

i 
per Camilla

pena . per /ai-
u ta >n pi ' idino cont inualo. 

rà Va»} Jemina, piotiad. To-
«Wlt ad in n #i d n - c i -

n rht sai O tn-
di-pensnbl/e al fuiii»o ai 

e 

SALVATORE RUFF010 

Nove morti o 
di una nave norvegese 

Osto. 21 e 
n  - - i - » 

ate ha lancoto sla-
mane un 8 O S d* 
a- o d. , aefinn-

o ch« «tiiv» o
a a 

dal man- t n Una a 
di »alvtiW«.f:o uiVla  SU
ponto ha ivi mio n i salvo 

o . mo al e nove 
» le quoll dU dOOO --.-.iltano 

 *- *.»no quasi
annegat i. 

u v e t te dalla l*  pal ina) 

punti 
' 

1 

 UfTa-

' 
a Queato a un« 

* o avlluplto 

i ona , uiA -
manent Abb'nm-i i

 " ' ' -

ma di impli 
*  la acque fliien' 

l 
i no 

i dai-
n l 

va'o c o n am 

-
i 
alano -

p enti T a pr ma 

ltlec>dl« e mono* 

n b t 
i e — «Ji»l o 

pneae abb iamo m dl«te*a 
t\ c a i « 
iecn i hanno d mAitTato che e 

'.e e QUfgta 
e con ' 

l ' impiego d macch'ne e 
e eh" piò nnwed Tmn o 

la mi - fec tini 
o * *n a Uld 

meccanica Abbiamo
ò d mono 

:  mll nnl d' -
pati a di semi d:»o 

\t a popfli 
ni di ! an Vivono in ab in-

ttlclontl, m 
o an 

: -
e e n ahbon 

'  ii -

e fonli di finanziamento 
Come e questo plano 

o il nazio-
e al masaiii 

ù in spesa di 3 mila i 
di ' m chiede * queoto 
to c * o in quanto 
e un piano o esso i l fl 

da solo, di anno in an 
no. . 
n o. A questo Uva con. 

Io i trsso alai [onore 
di vita del popolo Oc. 

ò del capitali pe o 
. e e questi 

ili ? V  sono e vip. f 
na -

vamente. ) e un . 
buio eccezionale, e 

T ! abblen 
ti (a chi più ha pm deve d 

e 
queato ne non A 

o e una tasaa 
, 31 e 

una pol i t ica e di n-
veatimentl , e a -
it o scopo e 11 : 
mio. al a ò n m he di ac 

ment i. « Tuplnt ha o 
ti ponte tale, ci vten a 

. a quando estate un minimo 
di civilt à si sono i ponti 

o e i a 
non è queato 11 a A di 

, 11 a è quello d' 
fa o , 3) e un -
i m o nozionole pe  que*' 
di ' 
il fondo ] 

. da , vo-
glio e in a di un 

o nazionale o i 
e queeii* 

che e t' inizio. 
 alnncio pe  la e 

del p iano . Andi-
ne è lì caso di o una tas 

 .su tutti i 
e i 

i f non -
tano la a n p 

à nei 01 
Conv . lavo 

.: a queatA pi 
l ndico-

mento nazionale? e t! 
Congi' va — bn ni 

lavo 
immi te o -
.- tono liìipognaU ad tu-

o la la i 
pe  la 

e .. 
i 

 abbi no al-
io 1 i -

nali che domani o nel 
caso i . v i è i 
anche a Genova a con-

e le noi.t
aloni e con la a 
zlone più a del plano Que-
sta e non esiste 
noi chiediamo oggi che ci ven-
gino e alcune -

 til *  ti piano non e 
Lione- a 

ahhinmo una mania di disoccu-
po sono a o dei lavo-

l occupati, è quasi in 

 igni famiglia vi anno uno o dua 

l -
no  sola della 

«e non va-
dono una volontà dt-flnlla di ap-

e  plano" a il |h
cui il piano i o in una 
fase a di , 
quel o la -
liana i 

pia 
 iti , o i di-sia 

i va di 
: "Jion* 

i a una 
nuova aliuezione, a n quel mo-
mento poi o e *  no-

a i il pe  1 aai-
gonza di à alla -
lizzazione del piano

Procesio alla borghesi» 
Si a , o -

- la poaaibl. 
a dt a dpi pian* 

au n locali .'.14 a 
 il o * ir 

claaal cha detangono il e 
i a o 

a posaibtl* * 
la n di una , 

a vol t*  abbandonala in 
a al lampi di t * di 

halloux, i il f«ai , *d 
m u n. a cho 

ala o o uno aia-
 di pol l i l a . n fondo batta-

gl tamo o a una a eh* 
po. piccola, dobbiamo al-

. a va ne à u n. 
p  tutt i, allo-

ll« l e del le a 
sociali à mano o Noi 
oggi (e non dimentico di * 
come esponente del i 

) abbiamo 11 o di 
e il o alla a 

, alle claaal i 
o e . voi eh* 

avete il e nelle mani, che 
siete i di tut te le -

. voi che avete 
o mil ioni e i di 

e l n e di 
voi dov t t* p -

i l L 'avet*  fat-
to pe e che non avevano 

o addoaaatevl queati -
nlano della 

 G 1 . e W JO vuol sana-
e la al tuai ione che voi aveto 

L e clami l hanno -
lato la « i o ne a un punto n 
cui uni e aocia e e 

i a a i l 
plano de..* , non ha pe

C a-
le.  E facciamo appello a 
tut ti gli i ancia... a . 
ti i «11 eoe ali. facciamo ap-
pello a lutti g-l i aoc.all,

j aoc.a'.l. faccian-
oci o a lut ti g.l i tal iani. Non 
vog amo e di queato plano 
una i tloa alo*, « i-

e al d ce comunemente; * 
nemmeno o quaato 

mmutabi l*  com* l 'abbia-
si à a geo-

i i a 
nazionale, a a tu l i gli -

on i c i. ac l 'n  ali di qua:-
e e a m-

* definiti-
l o >^-

pe..o a tutu e n un'at-
a di a n a z o n a '* 
- l o queato -

de comp io o che l 
uni nuova v i t i d. p 

 dalle 
io e eh* 

Noi lo  pt't 'amo — ha e^n-
 V o — come CQ1L 

i ad e yn 
o che a impegni -

questo piano, nel più 
e t ' m po poaa.blle 11 o 

, un appello ai:* 
d a, un appel lo di paco 

aociale e lo lanciamo -
mente Sappiano o co-

o che ci accusano e d 
e la ,' 

tino le claanl d i-
ce io . 

 bene a ma ae emt 
o a à nel-

ls o miopia e nella o fol-
- politica non . | 

p.ea-uno di quel o i 
che sono o o*.;:a a 

l e del popolo, 
a * bene si sappia a 

e t i o 

!f. o tulle ** 
e V 1 

(Applauli . 

La a 
economica e 

i al seno  uniti alla Ca-
« del o di o

l delle CA L. del -
monte pe e le poosi-

dl ap i l l cazone au «cala 
 del plano della L 

Al e dell* e è 
alato decito di e pv 
d o o la confe-

a economie* e p ie-
monlcce. 

O E E  - i 

'  Ìl i lo~f,1'!o 
a dol poaio di ciulcdl l oceop*  « o 

i i n . noa
n à a a O di 11 ,fk ?..'  dello alai '"'o , 

a a oe  lui la n ad a <,-
. m u t a no , a Glantilnn ' J* * 

con lui. poi ulaloal a una collii n d la lo s u o i-
. lo colpa sulla a donna, e al -

«assi dai dia, ; " " ' ' , sco-
p i no dal o i ept| non w . davonn Ol 

.clvooolnmanl Giannino, munto, e 
 V*' non  accusata sta nella 

a infialale dn d à e«is, a sua , il o 
Glo-pio ha mw< nel e di un piccoli » Ol . 

ET : e m a g-
; al i i 

c o me al o evolvi 1 fat t i. 
G iacomo, o d al -
n e, non aveva o 

 al del i t to, 
ina a g i u n ta o 

n . 
l o lo s a p p i a m o. 

o a e 
d o n na che a b b i a mo lasciata 

u e e noli» 
c a m p a g n a, e a 

Ì il ocelli i dal lo 
s p a v e n to le f iamme che sali-

. e al a 
al pe t to  figli o o o 

a 
A a p a ul da lai 

un o di u o m i ni e 
a 1 campi e 11 vesnio le po

tu o quee t* : 

— S c o m m e t to che e que l la 
a di G i a n n i na F 

ohe ha app icca to 11 fuoco. 
non p o t e va e a e 

. e ha 
m i n a c c i a to dinanzi a 
s igno  Lab i .. 

G i a n n i na aveva -
t a la voce del e -
coux. F e ce uno o pe -

. 
N..' No1 lo n on sono 

colpevole, conosco -
, conosco . 
Nessun auono le usci d a l la 

gola a pe e 
a l cuni passi . 

a c a po basso, i 
e al petto. 

ò i a c c u-
e cosi , q u a n-

o p o s so . e l la 
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o e V l ^ ^ di o di n 

pensava. —, Noi . .. Noi... An-
ò a e quel la a 

nova la i 
ed 11 del i t to di Olaconn 

i . La ò a | 
à b e ne che -

Olpevoli che al de-
lu sé. 

G i a n n i na al avv ic inava al la 
a T u t t 'a un
o 11 capo al ò 
, 

Nuove f i a m me guizzavano 
nel lo «pav.ii. dio a l l -

o dal veai'-
so aveva o la -

a 
"La  s e n ti un gel ido 

e e le tempia, 

e un o le a 
 u p o. 

E l l a baio-
: fuoco  La 

a è . Sono -
till l n 

a la J na co-
me una p a i sà fuggi pe  la 

o n collo 
suo ti

Oinr 
to, ma le sue d i ta e 

e 11 ca-
val luccio l a che 

a la a let-
. a a di 

a ua . 

C
Q u a n do u na ccmp**mia 

giunsi di -
i i g ià o i pe

e 1 . 
fUOCo l'UStO-' 

de fu subii, notata 
Una
— L a a i 

a la voct di G i a c o mo 
G u i n u d. 

e : 
i.i a ha dato 

l fuoco al la a e ol ha 
messi aul , senza la-

. p e i del si-
gno c . Su. a m i c i. 
a l la pa lazz ina  Sa lv iamo la 
passai 

a da i se 
O l i c o mo d a a 1 

i ' non 
ohe l a voce di G i a n-

n ina. s e l la fosse a pe
, po tesse ossei"' 

ta e. qu indi e . 
o a v e  lasc ia to la gio-

vane vedova ne l la a 
l a m e s sa a e 

sp in to da u na apecle di 
pazzia 

— a ad ogni costo 
e quel la ! — pen-

sava a s*. 
E e di e a 

e aveva o su l la 
» ohe -

vano o 
G iun to nel e vide la 

casa di G i a n n i na hi fiamme e 
m a n t i" un o di 60 

. La mia a 
a di e li 

ò i: petno di 
a e t teu le non 

esiste piti a min tu' 
che i pe  11 

la m ia ah i. 
che e una ' 
speata alle accuse di ti 
na, ae ella avesse l ' impudenza 
di i

Un' ideo d iabo l ica gli al af-
facciò al la m e n te e 

: lo a b b i a mo udi to -
: 

— Sa lv iamo la c a s s a. 
) Asinino, a l imen ta te dal 

ven to , al -
vano da tu t te le e del-
l a pa lazz ina, 

— N on o m ai e n-
e  — disse 11 e E i -

coux. 
— Lasc ia le e a me — -

spose G iacomo. 
— Che volete ? 
— a lo i ' 
S  s lanc iò n mezzo ad un 

di fuoco noi o 
ove l U o di La-

" m a n dò un esc lamaz io-
ne . 

Un ! — . 
nido 11 o de l-

, si ò i 
del l» palazzina l pose 11 suo 

0 o aul selc iato 

ò es te-
o i 

..ti e 11 e 
. assass inato. .. 

G iacomo non asco l tava. 
Si a scagl ia to n u o v a m e n te 

e ed a 

, mi secondi; 
poi al udì o la sua 
voce, ma debolo e fioca, quasi 

-
— Sono ni sof fo-

l A iu t " 

(Con t inuo) Sotlavanao N i dill i aia vilumi, i l landò i salai oa las iavu. 
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